
DECRETO N.  6809 Del 15/05/2019

Identificativo Atto n.   198

DIREZIONE GENERALE POLITICHE PER LA FAMIGLIA, GENITORIALITA' E PARI
OPPORTUNITA'

Oggetto

P.O.R. FSE 2014-2020 INTEGRAZIONE DEI  TERMINI DI CHIUSURA DELL’AVVISO DI
CUI AL DDG N. 2554 DEL 26 FEBBRAIO 2018, AD OGGETTO: “APPROVAZIONE, AI
SENSI  DELLA  DGR  N.  7601  DEL  20/12/2017,  DELL’  AVVISO  PUBBLICO  PER  IL
FINANZIAMENTO  DI  PROGETTI  PER  IL  CONSOLIDAMENTO  DI  PERCORSI  DI
INCLUSIONE SOCIALE A  FAVORE DI  PERSONE,  GIOVANI  E  ADULTE,  A  GRAVE
RISCHIO DI MARGINALITA’.”

L'atto si compone di  ________  pagine

di cui _______  pagine di allegati

parte integrante



IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA INNOVAZIONE SOCIALE

RICHIAMATI:
• il Regolamento (UE) n.1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 

17  dicembre  2013,  recante,  tra  l’altro,  disposizioni  comuni  e  disposizioni 
generali  sul  Fondo  sociale  Europeo,  e  recante  abrogazione  del 
Regolamento (CE) n.1083/2006 del Consiglio;

• il Regolamento (UE) n.1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 
17  dicembre  2013,  relativo  al  Fondo  sociale  europeo  e  che  abroga  il 
Regolamento (CE) n.1081/2006 del Consiglio;

• la  d.g.r.  n.  3017  del  16.1.2015  all’oggetto  “Piano  di  rafforzamento 
amministrativo(PRA)  relativo  ai  Programmi  operativi  regionali  FESR  e  FSE 
2014-2020”;

• la  d.g.r.  n.  4390  del  30  novembre  2015  avente  ad  oggetto  "Piano  di 
rafforzamento amministrativo (PRA) relativo ai Programmi operativi regionali 
FESR e FSE 2014-2020 – I Aggiornamento";

• La  d.g.r  n.  524  del  17  settembre  2018  avente  ad  oggetto  “Piano  di 
rafforzamento  amministrativo  FASE  II  (PRA  -  FASE  II)  2018-2019  relativo  ai 
Programmi operativi regionali FESR e FSE 2014-2020;

• il  Programma Operativo Regionale del  Fondo Sociale Europeo (POR FSE) 
2014-2020  approvato  con  Decisione  di  Esecuzione  CE  del  17  dicembre 
2014C (2014)10098 final e la relativa modifica approvata con Decisione di 
Esecuzione della Commissione Europea del 20 febbraio 2017 C (2017) 1311 
final  e  con  Decisione  del  12  giugno  2018  C  (2018)  3833,  in  particolare 
l’Azione 9.3.3 dell'Asse II “Inclusione e lotta alla povertà”;

• il  Programma regionale di Sviluppo (PRS) della XI  legislatura adottato con 
D.C.R.  IX/64 del  10  luglio  2018 che individua tra i  risultati  attesi  dell’Area 
Sociale  –  Missione  12  –  Diritti  sociali,  politiche  sociali,  pari  opportunità  e 
famiglia,  in  particolare relativamente al  sostegno a famiglie  vulnerabili  in 
condizioni di fragilità con progetti di inclusione sociale;

• La d.g.r.  n.  3206 del  26  febbraio  2015 ad oggetto  “Programmazione dei 
percorsi  di  inclusione  sociale  a  favore  di  famiglie  con  adolescenti  in 
difficoltà,  nonché  di  giovani  e  persone  con  problemi  di  abuso  a  grave 
rischio  di  marginalità”  ed  il  relativo  decreto  n.  8654  del  20.10.2015,  e 
successive modifiche ed integrazioni, con il quale è stato approvato l’Avviso 
pubblico per lo sviluppo di interventi a favore di giovani e persone, anche 
abusatori di sostanze, in situazione di grave marginalità;
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• la d.g.r. n. 5289 del 13.06.2016 avente oggetto “Completamento territoriale 
dei percorsi di inclusione sociale a favore di giovani e persone con problemi 
di abuso a grave rischio di marginalità” ed il  relativo decreto n. 6534 del 
07.07.2016 con il quale è stato approvato l’Avviso pubblico per garantire la 
possibilità, anche ai territori non coperti con il precedente provvedimento, 
di realizzare percorsi di inclusione sociale a favore di giovani e persone con 
problemi di abuso a grave rischio di marginalità;

• la  d.g.r.  n.  6343  del  13.03.2017  con  oggetto  “Nuova  misura  per 
implementare  e  modellizzare  percorsi  di  inclusione  sociale  a  favore  di 
giovani  e  adulti  a  grave  rischio  di  marginalità,  anche  con  problemi  di 
abuso” ed il  relativo decreto n.  3297 del  24.03.2017 con il  quale è stato 
approvato  l’Avviso  pubblico  per  il  finanziamento  di  progetti  di 
capitalizzazione degli interventi sperimentali a favore di giovani e persone in 
situazione di grave marginalità;

• la d.g.r. n. 5451/2016 “Disciplina dei tirocini di orientamento, formazione e 
inserimento/reinserimento  finalizzati  all’inclusione  sociale,  all’autonomia 
delle  persone  e  alla  ri-abilitazione,  in  attuazione  delle  Linee  guida 
approvate  dalla  Conferenza  permanente  per  i  rapporti  tra  lo  Stato,  le 
Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano in data 22/01/2015 ”;

VISTA la d.g.r. n. 7601 del 20.12.2017 ad oggetto “Finanziamento di progetti per il  
consolidamento di  percorsi  di  inclusione sociale a favore di  persone, giovani  e 
adulte, a grave rischio di marginalità” con la quale si prevede, in un arco di tempo 
limitato, di garantire la realizzazione di interventi utili a fornire gli elementi di base 
per il consolidamento di quanto emerso dalla realizzazione e capitalizzazione delle 
iniziative di cui agli Avvisi precedenti a favore di giovani e adulti in situazione di 
marginalità ed esclusione sociale;

VISTO il  decreto attuativo n. 2554 del 26 febbraio 2018, della DGR sopra citata, 
avente  ad oggetto:  “Approvazione,  ai  sensi  della  dgr  n.  7601  del  20/12/2017, 
dell’Avviso  pubblico  per  il  finanziamento  di  progetti  per  il  consolidamento  di 
percorsi di inclusione sociale a favore di persone, giovani e adulte, a grave rischio 
di marginalita’”;

CONSIDERATO che l’Avviso pubblico ha previsto che tutte le attività progettuali 
dovranno  al  più  tardi  concludersi  entro  il  26  agosto  2019  e  produrre  la 
rendicontazione finale entro il 26 ottobre 2019;

PRESO ATTO che i  progetti  sono partiti  in  date differenti  e,  nel  corso della loro 
realizzazione, hanno avuto  sostituzioni  di  personale e conseguenti  modifiche di 
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budget tra i partner, attribuibili alle modifiche degli assetti organizzativi definiti in 
sede di presentazione dei progetti all’interno del partenariato;

RITENUTO pertanto necessario garantire la possibilità di  prevedere,  a seguito di 
esplicita  richiesta,  un  ulteriore  termine  per  la  conclusione  delle  attività  al  31 
dicembre  2019,  al  fine  di  consentire  il  raggiungimento  dei  risultati  previsti  dai 
progetti senza ulteriori oneri;

PRECISATO che  per  gli  Enti  autorizzati  ad  usufruire  della  ulteriore  scadenza,  si 
intendono  modificati  anche  i  termini  relativi  sia  all’eventuale  presentazione 
dell’ultima  variazione  budget  che  relativamente  alla  rendicontazione  finale, 
come di seguito specificato:
• nei 45 giorni precedenti la data di conclusione del progetto devono essere 

comunicate le eventuali variazioni;
• entro 60 giorni dalla conclusione delle attività, ovvero entro il  29 febbraio 

2020, deve essere presentata la rendicontazione finale;

STABILITO inoltre che la richiesta di proroga del termine di conclusione delle attività 
dovrà  essere  effettuata  dall’Ente  capofila,  con  le  modalità  specificate 
nell'Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, entro e 
non oltre il 7 giugno 2019;

RICHIAMATE la  l.r.  20/2008  nonché  i  primi  Provvedimenti  relativi  all’assetto 
organizzativo della Giunta Regionale dell’XI Legislatura con i quali: 
• è stata istituita la Direzione generale Politiche per la Famiglia, Genitorialità e 

Pari Opportunità; 
• è stato conferito l’incarico di Dirigente della Struttura Innovazione Sociale a 

Marina Matucci per le materie oggetto del presente provvedimento;

RITENUTO di  pubblicare  il  presente  provvedimento  sul  Bollettino  Ufficiale  della 
Regione  Lombardia  (B.U.R.L.)  e  sul  portale  istituzionale  di  Regione  Lombardia 
www.regione.lombardia.it - sezione Bandi;

PRECISATO che il presente atto non è soggetto agli obblighi di pubblicazione di cui 
agli artt. 26 e 27 del D. Lgs 33/2013;

DECRETA
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Per  le  motivazioni  espresse  in  premessa  che  qui  si  intendono  integralmente 
riportate:

1. di prevedere un ulteriore termine per la conclusione delle attività di progetto 
al  31  dicembre  2019  al  fine  di  consentire  il  raggiungimento  dei  risultati 
previsti senza ulteriori oneri;

2. di autorizzare la presentazione di esplicita richiesta di proroga del termine di 
conclusione delle attività da parte dell’Ente capofila secondo le modalità 
specificate nell'Allegato A, parte integrante del  presente provvedimento, 
entro e non oltre il 7 giugno 2019; 

3. di  disporre la pubblicazione del  presente atto sul  Bollettino Ufficiale della 
Regione Lombardia (B.U.R.L.) e sul portale istituzionale di Regione Lombardia 
www.regione.lombardia.it - sezione Bandi;

4. di  attestare  che  il  presente  atto  non  è  soggetto  agli  obblighi  di 
pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del D. Lgs 33/2013. 

       LA DIRIGENTE

MARINA  MATUCCI

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge
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